
dal 18 al 20 e dal 25 al 28 luglio 2019
LETTURE, CONCERTI, SPETTACOLI, LIBRI

CHIOSTRO PALAZZO DEL GOVERNATORATO 
PIAZZA STAZIONE VECCHIA, 26 - OSTIA LIDO

GIOVEDÌ 18 LUGLIO
ORE 19,00 INAUGURAZIONE
ore 19,30 (Letture) IL POPOLO DEL MARE
ORE 21.00 L'ALTRA FRIDA 
Lettura teatralizzata e musicata 
con Brunella Petrini e Stefania Placidi 
 

VENERDÌ 19 LUGLIO
ore 19,30 (Letture) VIAGGIO IN INDIA
 
ORE 21.00 CONCERTO DI MUSICA
DALL'INDIA E POESIE DI TAGORE
Kalipada Adhikary Group
 

SABATO 20 LUGLIO
ORE 19,00 LE PIANTE DEI BAMBINI 
L a b o r a t o r i o  c o n  S i l v i a  P i e t r o v a n n i
 
ORE 21.00 MURI E MARI
Concerto poetico con Marco Cinque

I N G R E S S O  L I B E R O

Info: argillateatri@gmailcom - Tel.: 3391597050 - 3384670935
www.argillateatri.org - https://www.facebook.com/argillateatri

GIOVEDÌ 25 LUGLIO
21.00  EL DOTOR DE' MATI 

Spettacolo con Claudia Fontanari
 

ORE 22.00 KYRA LA DEA DEL FUOCO
Spettacolo di Fuoco con Silvia Cozzi 

 
VENERDÌ 26 LUGLIO

ORE 19,30 (LIBRI) I DUELLANTI DI ALGERI
Incontro con l'autore Francesco Randazzo

 
ORE 21,00 VIAGGIO ALLA MONTAGNA

DELL'ANIMA
Lettura teatralizzata e musicata 

con Ivan Cozzi, Brunella Petrini e Oscar Bonelli
 

SABATO 27 LUGLIO
ORE 19,30 (LETTURE) STORIE DI PIANTE

 
ORE 21.00 HERBARIE. LE CHIAMAVANO

STREGHE
Spettacolo teatrale

Regia Ivan Vincenzo Cozzi
 

DOMENICA 28 LUGLIO
ORE 19,30 (LIBRI) VICOLO DELL'IMMAGINARIO 

Incontro con l'autore Simona Baldelli
 

ORE 21.00 CONCERTO DI OTTONI
BILLI BRASS QUINTETT



Le Belle Sere
LETTURE, CONCERTI, SPETTACOLI, LIBRI

La bellezza delle decorazioni policrome e l’accoglienza del Chiostro del
Palazzo del Governatorato di Ostia Lido fanno da cornice a Le Belle Sere,
una manifestazione sostenuta dal Municipio Roma X nell’ambito del
programma di eventi e attività culturali denominato “Ostiadamare 2019”;
sette giorni di eventi durante i quali i romani, i villeggianti e i turisti potranno
incontrare narrazioni, autori e libri; musica dall’India, la storia di Frida Kalho;
un concerto poetico che racconta di quei muri che ormai sorgono anche nei
mari; la storia vera di quei due medici che riuscirono a rendere ai “matti” la
loro dignità; una notte infuocata, la storia delle Herbarie, donne d’erbe e di
cura; le poesie del vicino oriente accompagnate da sonorità evocative ed un
concerto con la musica dirompente degli ottoni.
 
«La scelta di proporre due diversi momenti di incontro in ogni serata nasce
dal desiderio di instaurare un rapporto coinvolgente con gli abitanti e con i
visitatori di Ostia» afferma Ivan Vincenzo Cozzi, regista della manifestazione
e Presidente dell’Associazione The Way to the Indies - Argillateatri che ha
organizzato la rassegna. E aggiunge: «La bella risposta di pubblico avuta lo
scorso anno con la proposta dei quattro concerti di musica classica, ci ha
portato ad immaginare, quest’anno, spettacoli molto diversi fra loro, ma
sempre all’insegna del sogno, dell’avventura e della narrazione».
 
La manifestazione è destinata al territorio perché si sviluppa in un luogo
simbolo di Ostia, e vuol offrire, ad un pubblico variegato, argomenti diversi,
rari, a tratti innovativi. Un’esperienza coinvolgente e accessibile da scoprire,
gustare e nel relax del “dopo mare”.
 
 



GIOVEDÌ 18 LUGLIO
 

Ore 19,30  Letture al Chiostro
Il popolo del mare
 
Letture di brani legati al mare, alle sue leggende, ai suoi abitanti, al sentire
collettivo che lega ogni essere alla sua immensità, ai suoi colori, alle sue
proprietà magiche e simboliche.
 
 
 
 
 

 
 
 
Ore 21,00 Lettura teatralizzata con musica dal vivo
L’altra Frida
di e con Brunella Petrini e Stefania Placidi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La vita della pittrice Frida Kahlo, tratta da Il
diario perduto di Frida Kahlo di Alexandra
Sheian.
Un assaggio dell’intensa vita della pittrice
condito da ricette messicane, un appassionante
racconto con sonorizzazioni dal vivo e canzoni
di Chavela Vargas.          
Un viaggio nel mondo dell’amore ma anche del
dolore che accompagnarono Frida fino alla fine
della sua breve vita.



VENERDÌ 19 LUGLIO
 

Ore 19,30  Letture al Chiostro
Viaggio in India

 
 
 
 
 
 

 
 
 
Ore 21,00 Concerto 
Musica dall’India e poesie di Rabindranath Tagore
con Pakhi Adhikary (percussioni e voce), Zakaria Kazi (harmonium e voce), Fatima
Tujzohora (harmonium e voce), Rakibul Hasan (piccole percussioni).Letture di Ivan
Cozzi
 
Rabintranath Tagore fu il poeta della nuova India moderna e indipendente;
drammaturgo, musicista e filosofo,  vinse il premio Nobel nel 1913. Fu lui a riportare in vita
l’antica tradizione dei cantori mistici Baul uomini incontaminati che sanno vedere in
modo chiaro e profondo e che, dopo essere stati considerati solo semplici mendicanti,
ritrovarono uno spazio importante  nella cultura bengalese e furono conosciuti nel
mondo. La loro musica e le loro canzoni esprimono il sentimento d’amore verso l’essere
umano e il Dio che è dentro ciascuno di noi, sa  fondere sacro e profano, spirito e carne,
Dio e uomo.
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Brani tratti da libri di viaggio, favole, narrazioni sul
paese delle tradizioni, dei colori e delle contraddizioni



SABATO 20 LUGLIO
 

Ore 19,30  Ragazzi al Chiostro
Le piante dei bambini 
Laboratorio sulle piante con Silvia Pietrovanni
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Ore 21,00 Spettacoli e concerti  
Muri e Mari 
Concerto Poetico di e con Marco Cinque
 
Un libro di poesie, ma un progetto che si realizza attraverso l'interazione di diversi
linguaggi: poesia, musica, teatro. Letture drammatizzate e musiche dal vivo realizzate
con strumenti etnici per parlare di minoranze, migrazioni contraddizioni  sociali, ferite
inflitte alla Natura...
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La marionetta strega Camomilla porterà i bambini
alla scoperta del mondo delle piante officinali, per
poi mettere in pratica con la realizzazione di
preparati adatti all'età. Dai 4 anni in su.



GIOVEDÌ 25 LUGLIO
 

Ore 21,00 Spettacolo teatrale
El Dotor dei mati 
Storia di un neurologo a Venezia, dalle 
Fondamenta alla legge Basaglia  
di e con Claudia Fontanari - Regia Sara Valerio

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ore 22,00 Spettacolo 
Kyra la Dea del Fuoco
con Silvia Cozzi
                                                                
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In anni di cambiamenti e scontri di ideali, una
rivoluzione che non sapeva di essere tale è filtrata tra
le mura dei manicomi italiani facendole lentamente
sbriciolare a terra come macerie pronte a far nascere
qualcosa di nuovo.
Un monologo che, tramite le tecniche del teatro di
narrazione,teatro di narrazione, ripercorre la storia della
nascita della neurologia ospedaliera a Venezia sullo sfondo
della rivoluzione di Franco Basaglia.

Uno spettacolo finale di fuoco con
ventagli e corde infuocate, bastoni,
catene di fuoco, salto della corda di
fuoco, mangiafuoco, danza sui vetri
e tra le funi fiammeggianti ad occhi
bendati.
 



VENERDÌ 26 LUGLIO
 

Ore 19,30 Autori in scena
Presentazione del libro “I Duellanti di Algeri” 
di Francesco Randazzo (Ed. Graphofeel)
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Ore 21,00 Lettura teatralizzata con musica dal
vivo
Viaggio alla Montagna dell’Anima.  
con Ivan Cozzi, Brunella Petrini e Oscar Bonelli (polistrumentista)
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Miguel Cervantes, futuro autore del Don
Chisciotte, e Antonio Veneziano, irrequieto
poeta e avventuriero palermitano,
condivisero i loro giorni di prigionia ad
Algeri e divennero amici. Il ritrovamento di
un manoscritto di Cervantes, in una segreta
biblioteca di Salamanca, svela al narratore
della storia di questo libro, le avventure dei
due particolarissimi compagni di prigionia e
le loro fantastiche fughe.

Uno spettacolo dove la poesia, la musica
e la voce si fondono:  dall'oriente 
evocato con le parole di Krishnamurti, alla
soave poesia di Rumi, di Omar  Khayyam e
di altri poeti, fino a conoscere il profumo
della vita, gli interrogativi, la musica,
l'amore, il mare, la morte, i sentieri ed
altre storie. Un sorprendente viaggio del
cuore e dello spirito attraverso il suono e
le parole.



SABATO 27 LUGLIO
 

Ore 19,30 Letture al Chiostro
Storie di piante
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ore 21,00 Spettacolo teatrale
Herbarie. Le chiamavano streghe 
con Claudia Fontanari, Brunella Petrini e Elena Stabile – Regia Ivan V. Cozzi
testo di Silvia Pietrovanni - Adattamento di Isabella Moroni
 
Un viaggio nella storia di amore e di lotta delle Herbarie, erboriste medievali,
definite streghe o ciarlatane dal potere. Mercuria, Caterina e Lucia, sono
farmaciste, levatrici, ma anche “accabadore” che sanno dare la buona morte.
L’Inquisizione cambierà il corso della storia, ma chi sopravviverà non smetterà di
tramandare, nei secoli, la cura e il sapere.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Narreremo le storie e le leggende legate alle piante:
l’iperico che nasce dal sangue di Prometeo, il
rosmarino in cui si trasforma Leucotea sepolta viva;
le lacrime di Arianna che fanno nascere il timo…



DOMENICA 28 LUGLIO
 

Ore 19,30 Autori in scena
Presentazione del libro “Vicolo
dell'Immaginario” 
di Simona Baldelli (Sellerio Editore)
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Ore 21,00 Concerto  
Billi Brass Quintett
 
Torna il quintetto di ottoni (trombe, corno, trombone e tuba) umbro, che già lo
scorso anno ha stretto un legame di musica e divertimento con Ostia e i suoi
abitanti. Quest’anno propone un concerto incentrato sull’ultima creazione
dedicata alla Luna  ma non dimentica la musica classica, il jazz, colonne sonore
del  grande cinema e la buona musica di consumo.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lisbona, anni ’70. Fra garofani, attese e
rimpianti, l’autrice reinventa con naturalezza e
scrittura formidabili le atmosfere del realismo
magico e racconta lo scontro tra paura e
passione, e lo smarrimento della fine di
un’epoca. Con sorprendente realismo, dipinge
una città, la sua storia, la sua atmosfera, e la
trasforma nella casa solida e concreta di un
sogno collettivo.



CURRICULUM ARTISTICO
Ivan Vincenzo Cozzi si forma grazie agli incontri ed alle collaborazioni con il Living Theatre di Julian
Beck; i seminari di teatro di strada con Iben Nagel Rasmussen (Odin Teatret), i laboratori con Jerzy
Grotowski, Dario Fo, Lindsay Kemp e lo studio della regia con Dominique De Fazio. Nel 1990/91 è fra i
fondatori della Scuola dei Mimi del Teatro dell’Opera di Roma.
Da sempre ricerca, sperimenta e approfondisce il processo creativo attraverso l’energia, il gesto, il
movimento. Il suo lavoro è rivolto ad esplorare le possibilità creative ed espressive dell'attore
approfondendo le tecniche psicofisiche del teatro occidentale e di quello orientale. Ha progettato e
realizzato eventi, partecipato a produzioni di Festival e Rassegne nazionali ed internazionali ed ha
preso parte a spettacoli televisivi e cinematografici. È l’ideatore e il direttore artistico del progetto di
Argillateatri.
 
Brunella Petrini si diploma al Liceo Artistico di Roma. Dopo alcuni anni di lavoro nel settore della
moda, si incuriosisce del teatro e partecipa ad alcuni progetti speciali dell’ETI destinati ai giovani.
Decide di intraprendere quella strada, e incomincia la sua formazione seguendo vari stage specifici
sul lavoro dell’attore e sul mondo del teatro (regia, scenografia, yoga, danza, canto, musica).Nel 2000
partecipa a un corso di formazione per Educatore giocattolaio del legno iniziando a lavorare nel
campo sociale-educativo in ludoteche, ludobus, centri diurni e strutture analoghe anche con ragazzi
con situazioni “delicate” e diversamente abili. Fa parte di una brass band di fiati con la quale suona in
contesti sociali come  orfanotrofi (Sarajevo, Mostar), case famiglia, campi rom. Conduce laboratori
ludici, teatrali, di costruzione, creativi. Da circa dieci anni fa parte del progetto di Argillateatri.
 
Stefania Placidi chitarrista, cantante, corista, arrangiatrice e autrice, esprime le proprie passioni su
due versanti principali: da un lato il folk, attraversato con lavoro di ricerca in particolare sulla cultura
popolare romana; dall’altro la musica brasiliana, che studia in loco, frequentando il dipartimento di
Bossa Nova all’Università di Salvador de Bahia, frequentando seminari di armonia, laboratori di samba.
All’attività concertistica, in Italia e all’estero, sia come solista che in gruppi musicali, affianca l’attività
didattica nelle scuole.
 
Kalipada Adhikary (Pakhy Das Baul) è nato in India (West Bengal) da una famiglia di musicisti. Fin
da piccolo ha iniziato a suonare lo Sri Khol (tamburo a due membrane) con il padre, maestro di
percussioni. Nel corso degli anni ha perfezionato la tecnica musicale studiando con altri maestri
strumenti a percussione della musica classica e popolare indiana (Mridangam, Tabla, Duggi, Dhol,
Madol) e canto. Nel 1989 è stato invitato in Italia da Abani Biswas nell’ambito del Progetto Source’s
Research Indian Performative Arts al quale ha partecipato per più di venti anni come componente del
gruppo di artisti indiani Mìlon Mèla.In Italia, Francia, Portogallo, Svizzera, Venezuela e Messico ha
presentato concerti di musica Baul (musica Folk indiana) e condotto seminari di strumenti a
percussione e canto. Ha collaborato alla realizzazione di laboratori multidisciplinari diretti agli
studenti dell’Università La Sapienza di Roma, del DAMS di Bologna e di laboratori di musicoterapia
nelle scuole e nei Centri di Igiene Mentale. Collabora con diversi musicisti e gruppi di musica folk
europei.
 
Kazi Md Zakaria è nato nel Bengala orientale (Bangladesh), ha frequentato la Hazi Akram Uddin
High School specializzandosi in “Rabindra Sangeet” – canzoni scritte e composte dal poeta
Rabindrahath Tagore. Questi canti si caratterizzano per la loro interpretazione che contiene una
notevole quantità di tecniche di abbellimento utilizzate sia nella musica vocale sia nella musica
strumentale.Ha collaborato in Bangladesh per alcune trasmissione della Radio e Televisione nazionale.
Trasferitosi in Italia è ora coordinatore della Bisaw Sangeet Kendro di Roma.
 
Hasan Rakibul è nato nel Bengala orientale (Bangladesh) da una famiglia musulmana, nel suo paese
di origine ha studiato fin da piccolo tecniche vocali e strumenti a tastiera. Da pochi anni ha dovuto
lasciare la propria case e trasferirsi in Italia dove continua a coltivare la sua passione per la musica e
il canto.



Silvia Pietrovanni scopre nel 2008 la sua passione/vocazione: l’erboristeria. Si diploma alla Scuola
per Fitopreparatori del Comune di Roma con una tesi sperimentale su “Gli alberi della Grande
Madre". Prosegue la formazione specializzandosi in tecniche fitocosmetiche nel 2016. Allo studio
affianca la raccolta e la lavorazione delle piante per la realizzazione di prodotti naturali. Lo studio
delle antiche pratiche di cura delle erboriste medievali italiane, la porta a scrivere il libro Herbarie:
colpevoli di meraviglia, testo vincitore della terza edizione del Premio “Streghe di Montecchio”, edito
dall'editore Fefè nel terzo volume di “Streghe d'Italia”. Cura il progetto Anemofilia Teatro.
 
Marco Cinque scrive, fotografa, suona, recita, pubblica saggi, raccolte poetiche, articoli. Partecipa
ad album musicali, festival internazionali di poesia, mostre pittoriche e fotografiche. Attraverso i
linguaggi dell'arte veicola Alberto Masala, Samih Al-Qasim, H.S. Shivaprakash, Ibrahim Nasrallah, etc.
Ha pubblicato più di 30 libri ed è stato tradotto in inglese, spagnolo, francese e albanese.
 
Claudia Fontanari nasce a Venezia e si sposta a Roma per l’università dove consegue la laurea in
scienze economiche. Si avvicina agli studi teatrali nel 2003 e si forma tra Venezia e Roma. Diplomata
come attrice alla scuola di recitazione “Teatro Azione” diretta da Isabella Del Bianco e Cristiano
Censi, partecipa a laboratori e seminari con, tra gli altri, Stephan Muh, Francesco Sciacca, Giancarlo
Fares, Danilo Nigrelli, Cesar Brie, Gabriele Vacis, Mamadou Dioume, Vincenzo Marra. Arricchisce la
sua formazione attraverso lo studio di danza modern jazz con Silvia Vianello, di danza
contemporanea con Diana Damiani e attraverso diverse tecniche di lavoro sul corpo e sul movimento,
tra cui la biomeccanica teatrale e l’arte marziale indiana Kalaripayattu. Studia dieci anni flauto
traverso con il quale si esibisce come solista e in orchestra. In teatro è stata diretta da Marco Blanchi,
Vanni Carpenedo, Ivan Cozzi, Isabella Del Bianco, Sara Valerio, Alberta Toninato, Cristiano Vaccaro.
Dal 2012 si dedica al teatro di Narrazione e dal 2014 porta in scena lo spettacolo “EL DOTOR DEI
MATI - Storia di un neurologo a Venezia, dalle fondamenta alla legge Basaglia”, di cui è autrice e
interprete. Dal 2018 collabora come assistente alla regia nello spettacolo “Non si uccidono così anche
i cavalli?”, regia di Giancarlo Fares. Attualmente collabora come attrice con
l’Associazione Argillateatri diretta da Ivan Vincenzo Cozzi.
 
Silvia Cozzi  è una vera e propria figlia d’arte: formatasi con la compagnia del padre (dal 1991 al
1999) si è poi dedicata alle diverse discipline del teatro di strada, dalla giocoleria alle acrobazie con i
cavalli insieme al circo di Francia (nel 1992), per approdare agli spettacoli con i trampoli e il fuoco.
Silvia è la promotrice di Raggi di Luna (anno 2000) , compagnia di artisti di strada che produce
grandi e piccoli eventi, spettacoli di immagine e di acrobatica.
 
Oscar Bonelli polistrumentista, performer, conduce laboratori di canto energetico e meditazione sul
suono. Attraverso o una ricerca di toni elevati e sottili. Lungo il suo percorso incontra numerosi maestri
(Francesca Cassio – canto indiano; Nela Bagawath – Mumbay, canto indiano; Tran Quan Gai –
Vietnam, canto armonico; Roberto Laneri – canto armonico; Riccardo Misto – Nada Yoga; Giovanni
Imparato – drum circle, ecc) dai quali apprende le tecniche chemette al servizio della ricerca
spirituale esprimendo il suo talento attraverso i suoi strumenti musicali rari che giungono da ogni luogo
e cultura del mondo.
 
Elena Stabile nata a Salerno, si avvicina al teatro all’età di 18 anni. Trasferitasi a Roma,
parallelamente agli studi universitari in Comunicazione e Produzione Culturale, compie le prime
esperienze di palcoscenico insieme al Progettominiera di Thomas Otto Zinzi. Si diploma al corso
professionale per attori della scuola Teatro Azione e successivamente lavora per due anni nella
Compagnia di teatro fisico e sperimentazione Dynamis. Forma con alcuni colleghi la Compagnia
Calinea Teatro mettendo in scena spettacoli di teatro ragazzi e ricerca sulle fiabe di Andersen, Ende,
Calvino in diversi teatri e istituti scolastici di Roma e del Lazio.
Prende parte come attrice per tre anni alle rappresentazioni classiche estive nell’area archeologica di
Paestum. Tra le altre esperienze di formazione figurano il Workcenter di Jerzy Grotowski e Thomas
Richards, danza e movimento con Oretta Bizzarri e Mariella Celia, metodo Strasberg con Danny
Lemmo. Collabora stabilmente con la Compagnia Diritto e Rovescio diretta da Teresa Pedroni.
 



Billi Brass Quintet nasce dall'incontro di cinque musicisti, che nel Dicembre 2012 partecipano ad un
progetto organizzato dall'Orchestra Città Aperta di L'Aquila per la sonorizzazione di alcuni corti di
Charlie Chaplin.
La volontà di dare corso al progetto sul cinema muto e ad avviarne uno ex novo porta alla nascita dei
Billi Brass, il cui repertorio ad oggi spazia dalla musica classica al jazz, passando per la buona musica
di consumo e le colonne sonore del grande cinema; senza tralasciare le composizioni originali per
quintetto d'ottoni e la musica contemporanea.
I Billi Brass sono stati protagonisti in numerosi festival in Italia e all'estero: Atlante Sonoro (Roma),
Giardini La Mortella, Ischia (Napoli), VIII e X edizione di Eolie in Classico (Messina), Festival dei due
Mondi, Spoleto (Perugia), dove è stata proposta una inedita versione "pocket” de Il Barbiere di Siviglia,
appositamente riadattata per il quintetto da Massimo Bartoletti (musica) e Maurizio Biondi (copione e
voce recitante), Festival Internazionale Giovani Concertisti di Castel Rigone (Perugia) e altri.
 
Isabella Moroni giornalista culturale e autrice di testi ed adattamenti, si dedica da sempre alla
ricerca di scritture, viaggi, tradizioni e memorie. Per dieci anni direttore responsabile del mensile
"Carcere e Comunità" e co-fondatrice di "SOS Razzismo Italia", nel 1990 fonda l’Associazione Teatrale
"The Way to the Indies Argillateatri". Collabora con diverse testate e si occupa di progetti non profit,
educativi, teatrali, editoriali, letterari, giornalistici e web.
È direttore responsabile di art a part of cult(ure) un web magazine di arte e cultura contemporanea.



THE WAY TO THE INDIES - ARGILLATEATRI è un’associazione di volontariato culturale libera ed indipendente
dedicata al teatro e alle arti dello spettacolo; all’educazione, alla promozione del libro e della lettura, alla
progettazione culturale ed alla valorizzazione dell'ambiente.
 
Laboratorio permanente di ricerca, educazione e creazione teatrale attivo negli scambi artistici,
nell’ideazione e nella realizzazione di rassegne, festival, convegni, workshop, etc., possiede, inoltre,
una Biblioteca - Centro di Documentazione di circa 8000 volumi, riviste, video, materiali sonori (teatro,
performing arts, culture d'oriente, letteratura, politica, saggistica...) attualmente priva di sede.
 
Nata nel 1990 dall'esperienza di ricerca, sperimentazione, comunicazione e solidarietà condotta nel campo
delle arti dello spettacolo negli anni '70 ed '80 dall’Associazione Teatrale Lanterna Rossa, Argillateatri è
oggi impegnata nella realizzazione di iniziative artistiche, letterarie, educative e sociali profondamente
inserite nell’attualità anche digitale, nella creazione di network  e di progetti interculturali. Come sempre
utilizzando ed elaborando materiali fantastici e tecniche teatrali, utopia e resistenza, memoria e
comunicazione.
   
Da oltre quarant'anni  il nostro lavoro è trasformazione, ricerca, curiosità ed interesse verso le espressioni
artistiche valide e creative da tutto il mondo; il nostro teatro ha come fine la creazione di spettacoli liberi e
si propone di lasciare un segno, delle realtà, qualche meraviglia, ricordi e soprattutto racconti, per far
scoprire qualcosa che esiste davvero:  i diversi linguaggi, le immagini, i disagi, le opinioni, le culture…
Questo ci porta da sempre a lavorare sul coinvolgimento e la collaborazione con le periferie ed i territori a
rischio dove cerchiamo di realizzare progetti e sogni comuni.
 
Socio promotore della Federazione Nazionale Artisti di Strada, organismo dell’AGIS, The Way to the Indies
- Argillateatri è stata consulente della Scuola dei Mimi del Teatro dell’Opera di Roma e dal 2002 al 2006
ha avuto la direzione artistica del più antico festival di teatro di strada del Lazio “PER LE ANTICHE STRADE”
di BUSKERS & PERFORMERS FESTIVAL di  Carpineto Romano.
 
Negli ultimi anni il lavoro teatrale si è incentrato sulla ricerca di un’espressività capace di accogliere e
amalgamare le tecniche e le poetiche delle avanguardie storiche con i linguaggi contemporanei e
sull’approfondimento di testi che possano offrire una visione diversa dell’impegno artistico e civile, che ci
permette di lavorare sulle tematiche storiche e sociali, contemporanee o passate.
Siamo inoltre impegnati con la formazione professionale sia per il teatro su palco che per un teatro in strada
che mantenga le tradizioni e si apra alle innovazioni nella preparazione professionale dei nuovi attori.
 
Nello specifico del volontariato ci occupiamo di progetti istituzionali e non dedicati all'educazione, alla
scuola, al disagio (minori, migranti, etc.), alla tutela del patrimonio librario, ad alcuni progetti ambientalisti,
al lavoro di documentazione e alle tecniche di integrazione psico-corporea e quelle delle discipline che
stimolano e forniscono gli elementi basilari dell’apertura interiore.
 
Dal 2012, in occasione del 21 settembre, Giornata Mondiale della Pace, organizziamo la manifestazione
Poesie per la Pace in collaborazione con l’Associazione Internazionale SICA e con la ONG Peace One Day,
che si svolge in diversi paesi con eventi, workshop, readings, concerti, flash mob, etc.
In Italia ogni anno abbiamo diversificato il progetto portandolo in luoghi speciali (la Cava dei Poeti di
Carrara, case private, vecchie fabbriche...) o in spazi quotidiani (associazioni, biblioteche, strade...). In
questo modo abbiamo creato una progettualità d’eccellenza con forte valenza territoriale, capace di
richiamare, proprio grazie alla commistione di unicità, qualità e offerta di luoghi speciali, quel pubblico che
ha a cuore l’ascolto del sociale.
 
Da alcuni anni abbiamo iniziato un progetto per far nascere a Genzano di Roma un nuovo spazio per il
lavoro creativo, un luogo per il teatro, dove la cultura si fa libera. Un luogo di  sperimentazione artistica e
creativa; un luogo naturale intatto per la creazione di progetti in equilibrio con la natura, che abbiano
anche una funzione educativa, capace di far riscoprire il valore sia reale che simbolico dei luoghi, del
territorio, del paesaggio  e dei suoi frutti.


